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Procedura per il riconoscimento  
dei titoli accademici1 

 
 
Per l’Italia: 
 
1) Richiedere alla segreteria dell’università pontificia competente il certificato di 

Baccalaureato, Licenza o Dottorato con l’elenco degli esami sostenuti. Se si 
procede al riconoscimento del titolo di Baccalaureato o di Licenza in 
Teologia, assicurarsi che il certificato contenga la seguente dichiarazione: 
«con riferimento a quanto previsto dal Dpr n. 175 del 2 febbraio 1994, si 
certifica che la didattica complessiva per il conseguimento del titolo di 
Baccalaureato (o di Licenza) non è inferiore a 13 annualità (o 20, se si chiede il 
riconoscimento del titolo di Licenza)». 

 
2) Recarsi alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, in piazza Pio XII, 3, 

davanti alla Basilica di S. Pietro, al III piano, muniti dei seguenti documenti: 
- l’originale del diploma; 
- il certificato degli esami sostenuti nei vari cicli; 
- e, qualora il richiedente sia un sacerdote o un religioso, la richiesta del 
superiore o del vescovo della diocesi competente in cui si dà il consenso e si 
specifica lo scopo del riconoscimento. 

 
3) Presso la Segreteria di Stato della Santa Sede (Palazzo Apostolico Vaticano, 

ingresso “portone di bronzo”) richiedere l’autentica delle firme delle copie 
autenticate del diploma e del certificato degli esami sostenuti. 

 
4) Recarsi alla Nunziatura Apostolica in Italia, in Via Po, 27, con i due atti per 

ottenere il visto. 
 
5) Presso l’Ufficio Legalizzazione delle Firme della Prefettura di Roma, in via 

Ostiense, 131/L, al 2° piano, chiedere la vidimazione. 
 
6) Infine, consegnare la documentazione, corredata da una domanda in carta 

semplice, al Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, in piazzale 
Kennedy, 20, Ufficio V, stanza 110. L’Ufficio è aperto al pubblico a partire 
dalle ore 10.00. 

 

                                                 
1 Cf. PUA, Annuario accademico 2009-2010, pag. 16-17 



Per gli stati esteri, la richiesta deve essere inoltrata: 
 
- o alla rispettiva ambasciata presso la Santa Sede, dopo essersi recati presso la 

Congregazione per l’Educazione Cattolica e la Segreteria di Stato; 
- o al rispettivo consolato, dopo aver ottenuto la vidimazione presso la 

Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria di Stato, la 
Nunziatura Apostolica presso lo Stato Italiano e la Prefettura di Roma. 


